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U
nastoria lunga di fami-
glia e di impresa, quel-
la di Ali d’Oro, che ini-

zia nel 1946, un in cui il mondo
subisce dei radicali e notevoli
cambiamenti. In una città
abruzzese della nuova Repub-
blica Italiana, a Teramo, Gio-
vanni Di Giosia che gestiva con
la moglie Anna il centralissimo
bar Aquila d’Oro, decise di apri-
reancheun laboratorioper rea-
lizzare prodotti di “pasticceria
fresca”nonché la produzio-
nedei coni per il gelato gra-
zieall’acquisto di un picco-
loforno“Alma”.

Fu suo figlio Carlo a sce-
gliere di produrre anche
la pasticceria secca e, nel
1948, si trasferì in locali
più ampi, prima nel 1948
e nuovamente nel 1956
nella storica sede di Via
dei Mille, forti di un suc-
cessochepermise di re-
alizzare la prima vera
fabbrica suddivisa in
duearee,unaper lapa-
sticceria e i wafer e
l’altra per i coni. Tra il
1962 e il 1963 Carlo
fondò, nel primo nu-
cleo industriale di Te-
ramo (Gammarana),
il biscottificio Aquila
d’Oro Spa Alimenti
Dolci, lasciandoalpa-
dre la produzione
dei coni e dei wafer
con un mercato di ri-
ferimento a carattere
regionale, producendo
i coni per gelato e d’in-
verno i famosi wafer
FruFru.
Un’attivitàartigianale
dialtissimaqualità

Era un’attività produtti-
va estremamente artigia-
nale e di altissima qualità per-
ché veniva messa a frutto
l’esperienzamaturata neglian-
ni precedenti nel campo della
pasticceria. In quel di tempo la
produzione di coni era compo-
sta da quelli destinati per il ge-
lato da passeggio a forma di
coppa (Coppa Due – Tre - Quat-
tro); due formati di cono tronco
(TronchettoeTroncon.1)edue
formati di cono lungo (Giganti-
no e Gigante); due formati di
Cornetto con il tipico disegno
quadrettato, utilizzati per la
produzione artigianale del Ca-
priccioeiVentaglistampatiper
decorare le coppe gelato. Dieci
anni dopo Carlo lasciò il biscot-
tificio e prese il posto del padre
nella conduzione dell’Aquila
d’Oro, trovando una realtà con
una consolidata distribuzione
territoriale ed una buona consi-
derazione in termini di qualità
del prodotto e del servizio. I
tempi erano, quindi, maturi
per l’acquisto di macchine au-
tomatiche per produrre i coni,
aumentando la capacità pro-
duttiva per poter affrontare
nuovimercatiedopportunità.
Il trasferimentodaTeramo
aSanNicolòaTordino

Nel giro di un paio d’anni gli
storici localidi Viadei Millesi ri-
levarono troppo piccoli per l’at-
tivitàe, quindi, lasede fu trasfe-
rita nel 1975 in quella attuale
nellazona industriale diSan Ni-
colò a Tordino con il nome Ali
d’Oro, un’azienda cresciuta co-
stantemente fino ad oggi senza
maiabbandonareil legamecon
la propria tradizione che, dal
1986, portano avanti i fratelli
Giovanni e Antonella Di Giosia,
terza generazione battezzata
con l’ingresso in produzione

del cono a forma di fiore servito
su una foglia (un fazzoletto di
carta bianco e verde) la cui par-
ticolarità è una ghiera interna,
particolarmente ricca, tale da
sostenere meglio il gelato, il fa-
moso Flou, frutto di uno studio
combinato tra design e volontà
di differenziare l’offerta. Un
prodotto che identifica una
svolta fondamentale per la Ali
d’Oro ed anche per l’intero seg-
mento commerciale del consu-
mo del gelato artigianale. Il co-
nodagelatoacquista personali-
tà: diventa elemento che carat-
terizza il consumo, distingue
una gelateria dall’altra, giustifi-
caundiversolivellodiprezzo.
Siamplia lagamma
deiprodotti

Sul finire degli anni ’80 l’Ali
d’Oro consolida la presenza sul
mercato nazionale grazie alla
collaborazione con l’Ostificio
Prealpino di Bergamo, con la
Cono Farnese di Piacenza e la
ConiGalassodiNapoli,maapre
anche all’estero mediante il
rapporto commercialecon la fi-
liale giapponese della Carpigia-
ni,nasconocosì iconiFlouUno,
Flou Due e Flou Tre, il progetto
Palì, un piccolo cono con il bor-
do a becco di clarino, ilConetto,
un cono stampato quadrettato
classico senza ghiera interna e
leSigarette.

Neglianni ’90nasconoilCleò
Espositore, i Bi-Sigarelli, Lui, un
conosimbolo per il settore,eso-
prattutto la prima confezione
in Flou Pack (vaschetta sigilla-
ta)per lavenditadei conineisu-
permercati, a cui si aggiungono
con gli anni la confezione in
astuccio dei Conetti, le Crepes
(tipica cialda francese) e i Ven-
tagliMillefoglieperl’impiegoin

gelateria e i Dolci Frizzi, un
astuccio contenente Sigarette
decorate.

Con il 2000 nascono le Mille-
foglieStrip(praticheconfezioni
da5 Sigarette e 4 VentagliMille-
foglie), i Sigarelli, Sigarette in
cialda ripiene di morbida cre-
maalla nocciola e al latteconfe-
zionate in eleganti barattoli in
latta e cartone, un nuovo cono,
ilCalice,progettatoperesaltare

ilgustodelgelatoeconquistare
nuoviclienti, e le nuoveMillefo-
glie Personalizzate, dando la
possibilità alla gelateria di inse-
rire il proprio nome e logo sulla
cialda, il Biki, un bicchiere in
cialda in grado di accompagna-
re gelato e macedonia di frutta
che sostituisce la tradizionale
coppetta di vetro o di plastica,
mentre nel 2009 Ali d’Oro in-
venta il primo cono componibi-

le, il BisCono, un cono piccolo
che “abbracciando” un suo si-
milediventamediogrande.
Unastoriadisuccesso
cheguardaal futuro

Da tre generazioni, allora, la
miglior tradizione pasticcera si
unisce ad una costante capaci-
tà di innovazione di prodotto e
di processo, con prodotti che
hannoreso Ali d’Oroun interlo-
cutore unico di settore per i
clienti,dallagelateriaclassicae
innovativa alla distribuzione
più moderna. Le moderne tec-
niche di produzione infatti so-
no lo sviluppo armonico di
quelle tradizionali e nn rinun-
cianoagenuinità, qualitàetrac-
ciabilità delle materie prime
per un prodotto finale che ris-
pecchia le attesa del consuma-
tore, comenotano i fratelli Van-
ni e Antonella, custodi severi
deivalori dellapropria tradizio-
ne che gli impone, al contem-
po, di rinnovarsi quotidiana-
mentenellavolontàdi coniuga-
re impresa, cultura e sociale. Lo
testimonia per esempio la rea-
lizzazione di due volumi “Il co-
no si racconta” e “Il senso del
gelato”, editi da Duende rispet-
tivamente nel 2012 e 2013, a cu-
ra della giornalista Antonella
Gaita, composti da racconti di
scrittori e giornalisti incentrati

sul tema del cono e del gelato; il
ricavato della pubblicazione è
stato interamente devoluto al-
la Fondazione Anffas Onlus di
Sant’Atto-Teramoper la realiz-
zazione di una palestra attrez-
zata per l’età evolutiva e per
l’acquisto di lavagne interatti-
vemultimediali.

Non è un caso infatti se
l’aziendateramana si è aggiudi-
cata per la seconda volta il Pre-
mioComunicandoalSigepdiRi-
mini(SaloneInternazionaledel-
laGelateria,PasticceriaePianifi-
cazione Artigianali) nel 2013,
una manifestazione fieristica a
livello internazionale dovehan-
nofatto apprezzare i propri pro-
dotti anche nell’edizione 2014,
conclusa la settimana scorsa.
«Un’occasione per confrontarsi
con la realtà del mercato» han-
no raccontato i fratelli Di Giosia
«e un’opportunità di crescita e
divalutazioneancorapiùincisi-
va in un periodo di forte incer-
tezzacomequellochestiamoat-
traversando. Siamo tutti consa-
pevoli delle difficoltà del mo-
mento, ma conserviamo la vo-
lontà di confermare il nostro
ruoloinquestoparticolaresetto-
re e rafforzare l’immagine com-
plessiva della nostra azienda
cheportaunpo’d’Abruzzoingi-
roperilmondo».

ALI D’ORO, LA BELLA STORIA
DI TRE GENERAZIONI IN UN CONO

 A CURA DELLA A. MANZONI & C. ◆ Mercoledì29Gennaio2014VERSOLARIPRESA


